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4. 
__________________ 

Quali fattori influenzano le attitudini degli studenti di lingue, futuri insegnanti, verso la ricerca 
educativa? 
__________________ 

What factors influence the attitudes of language learners, future teachers, towards educational 
research? 
__________________ 

Monica Banzato – Università Ca’ Foscari Venezia 
 
 
 
 

Abstract 
 
Questo studio esplora gli atteggiamenti degli studenti di ambito linguistico, aspiranti in-
segnanti iscritti a una laurea magistrale con curriculum orientato all’insegnamento, nei 
confronti di un insegnamento opzionale di ricerca educativa. Adattando Attitude Towards 
Educational Research Scale (Papanastasiou, 2005), si confrontano gli atteggiamenti verso 
lo studio, l’applicazione in ambito professionale, e gli atteggiamenti positivi e negativi 
verso la ricerca, tra studenti che hanno seguito lezioni e svolto esercizi e quelli che hanno 
partecipato a laboratori di ricerca pratici. I dati, raccolti tramite questionari auto-sommi-
nistrati durante le lezioni di metodi di ricerca educativa, sono stati analizzati mediante t-
test. I risultati rivelano che gli studenti che hanno partecipato ai laboratori manifestano 
atteggiamenti più positivi rispetto ai loro colleghi senza tale esperienza, e mostrano una 
maggiore consapevolezza dell’importanza della ricerca educativa nel loro percorso di studi 
e nella futura professione. 
 
The aim of this study was to investigate the attitudes of language students, pre-service 
teachers enrolled in a Master’s programme with a teaching-oriented curriculum, towards 
an optional course in educational research. Adapting the Attitude Towards Educational 
Research Scale (Papanastasiou, 2005), we compared students’ attitudes towards studying 
and using educational research, as well as their positive and negative perceptions, between 
those attending lectures and tutorials versus those participating in practical workshops. 
T-tests were used to analyse the data collected through self-administered questionnaires 
during lectures on educational research methods.  The results show that students who par-
ticipated in research workshops had more positive attitudes than their peers without such 
experience, and greater awareness of the importance of educational research in their studies 
and future careers. 
 
 
Parole chiave: Atteggiamenti di ricerca; ricerca educativa; formazione iniziale degli inse-
gnanti; studenti di magistrali in lingue. 
Keywords: Research Attitudes; Educational Research; Initial teacher training; master’s de-
gree language students. 
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1. Introduzione 
 

Negli ultimi quindici anni, le università europee hanno progressivamente integrato insegnamenti 
di ricerca nei loro programmi accademici, sottolineando l’importanza di una solida formazione 
metodologica per la preparazione di professionisti altamente qualificati. Questo sviluppo, gui-
dato da riforme educative come il Processo di Bologna (2007), ha evidenziato il ruolo cruciale 
delle università non solo nella promozione e diffusione della conoscenza, ma anche nella sua 
generazione. Tuttavia, studi recenti rivelano notevoli variazioni nell’integrazione della formazione 
alla ricerca tra le istituzioni di istruzione superiore, in particolare nei programmi di formazione 
iniziale degli insegnanti (van der Linden et al., 2012). Questa discrepanza è particolarmente si-
gnificativa poiché la formazione alla ricerca educativa è essenziale per sviluppare competenze ri-
flessive e critiche negli insegnanti, permettendo loro di migliorare le pratiche didattiche 
basandosi su evidenze scientifiche, come sostenuto dalla comunità educativa sin dai tempi di 
Dewey (1926; Margiotta, 1999; Calvani, 2007; Trinchero, 2013). 

Dall’analisi della letteratura (vedi sezione 2), emerge una carenza di studi specifici sugli at-
teggiamenti degli studenti nei confronti della ricerca educativa, specialmente nei contesti di for-
mazione iniziale per l’insegnamento. Le indagini esistenti indicano che generalmente gli studenti 
percepiscono la ricerca educativa come complessa, poco rilevante per i loro studi e la loro futura 
carriera (Papanastasiou, 2005; Earley, 2014; Matos et al., 2023). Questo studio esplorativo, 
condotto all’interno di un corso opzionale di ricerca educativa per studenti di laurea magistrale 
in ambito linguistico con curriculum orientato all’insegnamento, mira a valutare l’impatto del-
l’insegnamento della ricerca quantitativa sugli atteggiamenti degli studenti. In particolare, si 
esamina la percezione della rilevanza di questo insegnamento per lo studio e la sua utilità futura 
nella pratica professionale, confrontando due gruppi: uno che ha partecipato a lezioni ed eser-
citazioni (denominato “gruppo esercizi”) e uno che ha preso parte anche a laboratori pratici su 
casi reali (denominato “gruppo laboratori”). L’obiettivo è identificare eventuali differenze signi-
ficative tra i due gruppi. Questo studio risponde a quattro domande chiave: 

 
1. Quali sono gli atteggiamenti generali degli studenti verso la ricerca educativa? 
2. Come differiscono gli atteggiamenti verso lo studio della ricerca educativa tra il gruppo la-

boratorio e il gruppo esercizi? 
3. In che modo differiscono gli atteggiamenti verso l’uso pratico della ricerca educativa in am-

bito professionale tra i due gruppi? 
4. Ci sono differenze significative negli atteggiamenti positivi e negativi verso la ricerca educa-

tiva tra i due gruppi? 
 
 

2. Letteratura di ricerca  
 

Nonostante l’attenzione rivolta agli atteggiamenti verso la ricerca in diverse discipline, esistono 
pochi studi specifici sugli atteggiamenti degli studenti in formazione iniziale degli insegnanti 
verso i corsi di ricerca educativa (Earley, 2014; Matos et al., 2023). Le ricerche esistenti indicano 
che gli studenti universitari tendono a percepire negativamente questi corsi (Papanastasiou, 
2005), considerandoli difficili e poco stimolanti, e faticano a comprenderne la rilevanza per il 
loro percorso formativo e la futura carriera professionale. Earley (2014) ha evidenziato un basso 
interesse degli studenti verso la consultazione di fonti di ricerca. Inoltre, molti manifestano ansia 
riguardo ai corsi di metodologia di ricerca (Bolin et al., 2012), atteggiamenti che possono osta-
colare l’apprendimento e compromettere le prestazioni future. 

Tuttavia, Sabzwari et al. (2009) hanno rilevato che gli aspiranti docenti di ambito scientifico, 
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nonostante trovino la ricerca impegnativa, mantengono un atteggiamento positivo grazie alla 
frequente esposizione alla ricerca durante tutto il percorso formativo. Butt et al. (2013) hanno 
indicato che gli studenti con una formazione scientifica mostrano atteggiamenti più favorevoli 
rispetto a quelli con una formazione umanistica. L’esposizione continua alla ricerca durante il 
percorso di studi sembra favorire lo sviluppo di un atteggiamento positivo tra i futuri insegnanti. 
Infatti, altri studi confermano che una prolungata interazione con studi e attività di ricerca nel 
tempo è cruciale per influenzare positivamente gli atteggiamenti degli studenti. Ad esempio, 
Lombard et al. (2015) e Maqsood et al. (2019) hanno rilevato che gli studenti post-laurea mo-
strano atteggiamenti più positivi rispetto agli studenti universitari. Kakupa et al. (2019) con-
fermano che gli studenti di dottorato hanno atteggiamenti più positivi rispetto agli studenti di 
master, sostenendo l’idea che una maggiore esposizione alla ricerca promuova atteggiamenti po-
sitivi. 

Un altro aspetto critico è la percezione della connessione tra la ricerca educativa e la sua 
utilità nella pratica professionale dell’insegnamento (Sousa et al., 2020). Molti studenti ritengono 
che condurre ricerche sia difficile e dispendioso in termini di tempo (Moberg, 2019). Per quanto 
riguarda le differenze di genere, alcuni studi, come quello di Saleem et al. (2015), indicano che 
gli studenti hanno atteggiamenti più positivi verso la ricerca rispetto alle studentesse. Tuttavia, 
altri studi, come Memarpour et al. (2015), mostrano che le studentesse con una formazione 
scientifica possiedono una migliore conoscenza della ricerca e capacità di applicarla. 

Le indagini sulle strategie didattiche efficaci per promuovere atteggiamenti positivi verso 
l’insegnamento della ricerca educativa sono estremamente limitate, come evidenziato dalle re-
centi revisioni sistematiche (Earley, 2014; Matos et al., 2023). Questo studio intende contribuire 
a tale ambito, esaminando le differenze percepite dagli studenti riguardo alle esercitazioni e ai 
laboratori pratici di ricerca. 

 
 

3. Metodi e strumenti  
 

Per raccogliere dati significativi sugli atteggiamenti, è stata adattata Attitude Towards Educational 
Research Scale di Papanastasiou (2005). La scala, originariamente composta da 32 item, è stata 
modificata per focalizzarsi sugli aspetti più rilevanti per il nostro contesto, eliminando le do-
mande relative alla statistica. Il questionario finale, somministrato agli studenti dell’insegna-
mento di Ricerca Educativa, comprendeva 22 item, suddivisi in tre dimensioni principali: 

 
1. Atteggiamenti verso lo studio della ricerca educativa: questa dimensione valuta la percezione 

degli studenti riguardo alla rilevanza e all’utilità della ricerca nel loro percorso accademico. 
Le domande esplorano l’importanza attribuita alla formazione accademica e la connessione 
della ricerca con l’ambito dell’insegnamento. 

2. Atteggiamenti verso l’applicazione della ricerca in ambito professionale: questa dimensione in-
daga la connessione tra la ricerca educativa e la futura pratica professionale. Le domande in-
dagano la percezione dell’utilità della ricerca nella risoluzione di problemi didattici, nel 
miglioramento della pratica educativa e nell’auto-aggiornamento tramite articoli di ricerca. 

3. Atteggiamenti positivi e negativi verso la ricerca: questa dimensione misura l’interesse, il di-
vertimento e il coinvolgimento emotivo degli studenti nella ricerca educativa. Le domande 
sono orientate a rilevare il grado di interesse e motivazione verso la ricerca, considerando 
anche eventuali aspetti negativi come ansia, paura, stress e difficoltà concettuali. 
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Oltre al questionario, sono state raccolte informazioni demografiche sui partecipanti, quali 
genere, età, occupazione (studente o studente lavoratore), aspirazioni lavorative post-laurea e 
partecipazione ad altri corsi di metodologie di ricerca. 

 
 

4. Partecipanti 
 

Un totale di 52 studenti iscritti al corso di Ricerca Educativa ha partecipato allo studio, con 37 
studenti (71,15%) che hanno compilato volontariamente il questionario finale. La media dell’età 
dei partecipanti è di 24,07 anni (DS 2,79). Il campione è composto da 4 studenti (10,81%) e 
33 studentesse (89,19%), con 23 (62,16%) studenti a tempo pieno e 14 (37,84%) studenti la-
voratori.  La maggioranza degli intervistati (34 studenti, 91,89%) ha espresso l’intenzione di 
diventare insegnante nelle scuole superiori, mentre 3 studenti (8.11%) hanno indicato altre car-
riere. Nessuno degli studenti ha riportato precedenti esperienze in corsi di ricerca o ricerca edu-
cativa. In merito alla partecipazione alle attività dell’insegnamento, 16 studenti (43,24%) hanno 
partecipato alle lezioni e ai laboratori di ricerca pratica, mentre 21 studenti hanno seguito lezioni 
e svolto esercizi (56,76%). Questa distinzione ha permesso di esplorare le differenze negli at-
teggiamenti verso la ricerca educativa, con i gruppi denominati rispettivamente: gruppo labo-
ratori e gruppo esercizi. 

 
 

5. Analisi di affidabilità e normalità del campione 
 

È stata valutata l’affidabilità delle risposte al questionario mediante il calcolo del coefficiente 
alfa di Cronbach ottenendo un  totale di ,934 (atteggiamenti verso lo studio della ricerca  ,829; 
atteggiamenti verso la ricerca nella professione insegnante  ,941; atteggiamenti positivi  ,853 
e negativi  ,728). Poiché il nostro campione è composto da meno di 50 soggetti, per verificare 
se la distribuzione è normale, è stato scelto il test di Shapiro-Wilk, ottenendo un valore di sig. 
pari a 0,120. 

 
 

6. Risultati 
 

Analisi risposte dell’intero questionario. È stato condotto un t-test per valutare le differenze nel-
l’atteggiamento verso lo studio della ricerca educativa tra il gruppo di laboratorio e il gruppo di 
esercitazione. I risultati indicano una differenza significativa tra il gruppo laboratorio (M = 3,73, 
SD = 0,53) e il gruppo esercizi (M = 3,11, DS = 0,88), [t(35) = 2,494, p = .018]. L’intervallo 
di confidenza (IC) al 95% per la differenza tra le medie varia da 0,115 a 1,124, indicando una 
differenza significativa nelle medie del campione. Pertanto, possiamo rifiutare l’ipotesi nulla che 
non vi siano differenze tra le medie del campione. 

Atteggiamenti verso lo studio della ricerca educativa. I risultati del t-test indicano una differenza 
significativa tra il gruppo laboratorio (M = 3,91, DS = 0,64) e il gruppo esercizi (M = 3,20, DS 
= 0,86), [t(35) = 2,757, p = .009] con IC al 95%  da 0,186 a 1,227.  

Atteggiamenti verso la ricerca educativa nel futuro contesto professionale dell’insegnamento. Anche 
per questa categoria di item è stata registrata una differenza significativa tra il gruppo laboratorio 
(M = 3,96, DS = 0,82) e il gruppo esercizi (M = 3,14, DS = 1,12), [t(35) = 2,469, p = .019; CI 
al 95%, da 0,146 a 1,495]. 

Atteggiamenti positivi. I risultati registrano ancora una differenza significativa tra il gruppo 
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laboratorio (M = 3,79, DS = 0,74) e il gruppo esercizi (M = 2,95, DS = 1,05), con una differenza 
di medie statisticamente significativa [t(35) = 3,292, p = .003; CI al 95%, da 0,321 a 1,38].  

Atteggiamenti negativi. I risultati non riportano una differenza significativa tra il gruppo la-
boratorio (M = 3,25, DS = 0,84) e il gruppo esercizi (M = 3,14, DS = 1,22), [t(35) = ,300, p = 
,766; CI al 95%, da -0,617 a 0,832].  

 
 

7. Discussione 
 

I risultati dell’intero questionario evidenziano differenze significative tra il gruppo laboratorio 
(M = 3,73) e il gruppo esercizi (M = 3,11) nelle varie categorie di risposte, confermando la com-
plessità degli atteggiamenti degli studenti verso la ricerca educativa (Papanastasiou, 2005; Mo-
berg, 2019; Maqsood et al., 2019). Tuttavia, non sono emerse differenze significative nella 
categoria degli atteggiamenti negativi, suggerendo una certa uniformità tra i gruppi su questo 
aspetto (M = 3,25; M = 3,14). Le differenze significative tra i due gruppi, insieme alla maggiore 
coesione interna del gruppo laboratorio (DS = 0,53) rispetto al gruppo esercizi (DS = 0,88), 
sottolineano l’importanza delle esperienze didattiche e delle dinamiche di gruppo nel modellare 
gli atteggiamenti degli studenti verso la ricerca educativa. Questi risultati si discostano sensibil-
mente dai risultati riportati dalle indagini di Papanastasiou (2005), Moberg (2019) e Sousa et 
al. (2020) in particolare per il gruppo laboratorio, che sembra beneficiare di questa modalità 
didattica, promuovendo atteggiamenti più consapevoli e proattivi verso la ricerca. Questo sug-
gerisce che l’esperienza laboratoriale potrebbe favorire una maggiore consapevolezza e apprez-
zamento del valore della ricerca educativa sia verso lo studio che nella futura pratica didattica. 

I dati mostrano differenze significative negli atteggiamenti verso lo studio della ricerca educativa 
tra gli studenti del gruppo laboratorio (M = 3,96,) e del gruppo esercizi (M = 3,14). I risultati 
indicano che il gruppo laboratorio ha un atteggiamento complessivamente più positivo e pro-
attivo verso lo studio della ricerca educativa rispetto al gruppo esercizi. Le differenze significative 
si osservano in particolare nell’importanza della ricerca educativa nel loro percorso di studio (M 
= 4,25; M = 3,14); nella connessione della ricerca al proprio ambito di studio (M = 4,00; M = 
3,29); infine, nell’utilità di ricevere una formazione nell’ambito della ricerca educativa per la 
futura pratica professionale d’insegnanti (M = 4,19; M = 3,29). Questi risultati si discostano 
positivamente rispetto a quelli riportati da Papanastasiou (2005) e Sousa et al. (2020). Tuttavia, 
non si riscontrano differenze significative nell’intenzione di consultazione di paper di ricerca: 
entrambi i gruppi li consultano solo per obbligo (M = 2,50; M = 2,38), come riportato anche 
da Earley (2014). Ritengono che sia abbastanza difficile mettere in pratica la ricerca perché è 
complessa e richiede tempo (M = 3,56; M = 3,43), come registrato anche dalle indagini di Pa-
panastasiou (2005), Moberg (2019). Entrambi i gruppi preferirebbero ascoltare i risultati della 
ricerca da divulgatori (M = 3,88; M = 3,57). Risultato che desta preoccupazione e che andrebbe 
approfondito è che entrambi i gruppi trovano che i riferimenti alla ricerca siano poco presenti 
negli altri insegnamenti, come le pedagogie e le didattiche generali e disciplinari in quanto ri-
tenuti teorici (M = 3,13; M = 2,86). Comunque, nel complesso, questi risultati sono incorag-
gianti perché suggeriscono che le esperienze di laboratorio potrebbero favorire non solo un 
atteggiamento più positivo, ma anche promuovere una maggiore consapevolezza delle connes-
sioni tra ricerca educativa e curriculum di studio. 

Dall’analisi dei singoli item relativi alla rilevanza della ricerca educativa in ambito professionale, 
emerge che entrambi i gruppi ritengono che la ricerca educativa sia utile nel contesto lavorativo 
(M = 3,89; M = 3,50), trovano che sarebbe utile utilizzarla nella pratica (M = 3,96; M = 3,14) 
e per auto-aggiornarsi (M = 4,06; M = 3,43). Questi risultati appaiono più positivi rispetto a 
studi precedenti su studenti di ambito umanistico e si avvicinano ai risultati ottenuti da studenti 

Sessione 2   |  221  |  Formazione degli insegnanti e sviluppo professionale 



di formazione scientifica (Butt et al., 2013; Maqsood et al., 2019; Kakupa et al., 2019). Tuttavia, 
si registra una flessione sull’intenzione di applicare approcci di ricerca nella professione (M = 
3,69; M = 2,86) e di consultare paper di ricerca per risolvere problemi didattici (M = 3,50; M 
= 2,86). Questi risultati sono comparabili ai risultati delle ricerche precedenti (Papanastasiou, 
2005; Moberg, 2019; Matos et al. 2023). 

Nel complesso, sugli atteggiamenti positivi emerge ancora una volta il gruppo laboratorio 
(M = 3,79) che ritiene la ricerca educativa sia molto interessante (M = 4,38) ma moderatamente 
coinvolgente (M = 3,50), e non molto divertente (M = 3,00), comunque, nel complesso la con-
sidera piuttosto piacevole (M = 4,13) rispetto al gruppo esercizi (M = 2,95), che registra un at-
teggiamento su alcuni aspetti più indifferente o negativo (M = 3,43; M = 3,14; M = 2,38; M = 
2,86). Per gli atteggiamenti negativi, entrambi i gruppi tendono a concordare sulla neutralità: 
ovvero la ricerca non provoca ansia (M = 3,31; M = 3,14), paura (M = 3,44; M = 3,33), o ner-
vosismo (M = 3,31; M = 3,29). A differenza di altre ricerche che registrano elevati livelli di at-
teggiamenti negativi verso la ricerca educativa (Papanastasiou, 2005; Bolin et al., 2012), correlati 
talvolta a un rifiuto della disciplina stessa, i risultati di questo studio indicano un sensibile mi-
glioramento. 

 
 

8. Implicazioni e conclusioni 
 

La promozione di atteggiamenti positivi verso la ricerca rappresenta una sfida trasversale e di 
cruciale importanza in tutti i campi disciplinari, assumendo particolare rilevanza nella forma-
zione dei futuri insegnanti, ambito ancora poco esplorato (Earley, 2014; Matos et al., 2023). I 
risultati di questo studio indicano che le esperienze di pratiche laboratoriali applicate possono 
incentivare atteggiamenti positivi verso la ricerca educativa. L’esposizione a tali esperienze appare 
aumentare la consapevolezza degli studenti circa la rilevanza di questa disciplina nel curriculum 
educativo e nella futura pratica professionale. Tuttavia, sono necessarie ricerche longitudinali 
per comprendere meglio le ricadute a lungo termine di tali esperienze. Inoltre, l’esposizione a 
pratiche laboratoriali applicate sembra ridurre parzialmente emozioni negative associate alla ri-
cerca. Sebbene nel complesso i risultati siano incoraggianti, è necessario identificare sottogruppi 
di studenti a rischio per implementare strategie di supporto mirate. La formazione dei docenti 
è fondamentale per promuovere una cultura della ricerca e connettere teoria e pratica educativa. 
In quest’ottica, sarebbe necessario approfondire le risposte degli studenti che suggeriscono una 
debole integrazione di esempi di ricerca educativa nei corsi delle pedagogie e didattiche. 

Se valorizzare la ricerca come strumento di apprendimento e sviluppo professionale è fon-
damentale, sarebbe auspicabile che le politiche educative nazionali promuovessero la cultura 
della ricerca educativa nella formazione iniziale degli insegnanti, in linea con altri Paesi europei 
(Matos et al. 2023). Integrare la ricerca educativa nella formazione dei docenti è fondamentale 
per promuovere una didattica basata sull’evidenza e preparare le future generazioni di insegnanti 
ad affrontare le sfide di un sistema educativo in continua evoluzione. 

Tra i limiti dello studio vi è la dimensione del campione, che potrebbe influenzare la preci-
sione dei risultati. La ricerca futura dovrebbe prioritizzare campioni più omogenei per appro-
fondire le analisi. Inoltre, le variazioni contestuali e il livello individuale di comprensione degli 
elementi della scala utilizzata potrebbero aver influenzato le risposte. L’assenza di un’analisi qua-
litativa delle risposte aperte o di interviste limita la comprensione approfondita del campione. 
Futuri studi dovrebbero adottare un approccio multidimensionale, approfondendo le percezioni 
degli studenti in merito all’integrazione della ricerca educativa nei percorsi formativi dedicati 
all’insegnamento al fine di consolidare questi risultati e per delineare strategie di intervento mi-
rate. Nonostante questi limiti, l’indagine ha evidenziato che l’esposizione ad attività di ricerca 

Sessione 2   |  222  |  Formazione degli insegnanti e sviluppo professionale 



pratica e applicata migliora significativamente gli atteggiamenti degli studenti in lingue straniere 
verso la ricerca educativa e la comprensione della sua applicazione nell’insegnamento.  

 
 

Riferimenti bibliografici 
 

Bolin, B. L., Lee, K. H., GlenMaye, L. F., & Yoon, D. P. (2012). Impact of research orientation on atti-
tudes toward research of social work students. Journal of Social Work Education, 48(2), 223-243. 

Butt, I. H., & Shams, J. A. (2013). Master in Education Student Attitudes towards Research: A compa-
rison between two public sector universities in Punjab. South Asian Studies, 28(1), 97-105. 

Calvani, A. (2007). Evidence-Based Education: ma “funziona” il “che cosa funziona”? Journal of e-Learning 
and Knowledge Society, 3(3). 

Dewey, J. (1929). The quest for certainty. In The later works, 1925–1953 (Vol. 4) (J. A. Boydston, Ed.). 
Carbondale: Southern Illinois University Press. 

Earley, M. A. (2014). A synthesis of the literature on research methods education. Teaching in Higher 
Edu-cation, 19(3), 242-253. 

Kakupa, P., & Xue, H. (2019). Students’ Attitudes towards Research: A Study of Graduate Education 
Stu-dents at a Chinese Normal University. Educational Process: International Journal, 8(2), 97-110. 

Lombard, B. J. J., & Kloppers, M. (2015). Undergraduate student teachers’ views and experiences of a 
compulsory course in research methods. South African Journal of Education, 35(1), 1-14. 

Maqsood, Z., Huma, S., Riaz, N., & Sardar, I. (2019). Attitude towards research of university students: 
A multivariate analysis. Pyrex Journal of Educational Research and Reviews, 4(3), 37-43. 

Margiotta, U. (Ed.). (1999). L’insegnante di qualità. Valutazione e performance. Roma: Armando Editore. 
Matos, J. F., Piedade, J., Freitas, A., Pedro, N., Dorotea, N., Pedro, A., & Galego, C. (2023). Teaching 

and learning research methodologies in education: A systematic literature review. Education Sciences, 
13(2), 173. 

Memarpour, M., Fard, A. P., & Ghasemi, R. (2015). Evaluation of attitude to, knowledge of and barriers 
to-ward research among medical science students. Asia Pacific family medicine, 14, 1-7. 

Moberg, S., Muta, E., Korenaga, K., Kuorelahti, M., & Savolainen, H. (2019). Struggling for inclusive 
education in Japan and Finland: Teachers’ attitudes towards inclusive education. European Journal of 
Special Needs Education, 35(1), 100-114. 

Papanastasiou, E. C. (2005). Factor structure of the “Attitudes Toward Research” scale. Statistics education 
research journal, 4(1), 16-26. 

Sabzwari, S., Kauser, S., & Khuwaja, A. K. (2009). Experiences, attitudes and barriers towards research 
amongst junior faculty of Pakistani medical universities. BMC medical education, 9, 1-7. 

Sousa, R. T. D., & Boyd, P. (2020). Initial teacher education and the relationship with research: student 
teachers’ perspectives. Studia paedagogica, 25(2), 161-179.  

Trinchero, R. (2013). Sappiamo davvero come far apprendere? Credenza ed evidenza empirica. Form@ 
re, 13(2), 52-67.  

van der Linden, W., Bakx, A., Ros, A., Beijaard, D., & Vermeulen, M. (2012). Student teachers’ develop-
ment of a positive attitude towards research and research knowledge and skills. European Journal of 
Teacher Education, 35(4), 401-419. 

 

Sessione 2   |  223  |  Formazione degli insegnanti e sviluppo professionale 


	001-013 prime pagine
	187-443 Sessione 2 - 1 parte

